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Nuova segnalazione di Leucorrhinia dubia
(Vander Linden, 1825) nelle Alpi Graie

(Insecta, Odonata)

ABSTRACT - New occurrence of the White-faced Darter Leucorrhinia dubia (Van-
der Linden, 1825) in the Graian Alps.

The presence of Leucorrhinia dubia at Lac Falin near Usseglio is described
herein. This rare dragonfly, though being rarely found in Ossola and Aosta Valley,
was never previously detected in the Western Alps of Piedmont. The habitat is a
peat-bog with abundant Sphagnum, located at 1691 m a.s.l.

KEY WORDS - Odonata, dragonfly, distribution, Sphagnum, Western Alps, Pied-
mont.

MARCO CUCCO*

* Università del Piemonte Orientale, DISIT, viale Michel 11 - 15121 Alessandria.
cucco@unipmn.it

RIASSUNTO - Viene segnalata la presenza di una popolazione di Leucorrhinia
dubia al Lac Falin, nel comune di Usseglio. Questa rara libellula, oltre ad essere
estremamente localizzata in Ossola e in Valle d’Aosta, non risultava fino ad oggi
presente nelle Alpi occidentali piemontesi. L’ambiente frequentato dalla specie è
costituito da una torbiera a sfagni situata a 1691 m di altitudine.

INTRODUZIONE

Il genere Leucorrhinia comprende 15 specie (Shorr & Paulson, 2015),
delle quali cinque sono presenti in Europa (Dijkstra & Lewington, 2006) e
due in Italia (Riservato et al., 2014b). In Piemonte e Valle d’Aosta è pre-
sente una sola specie, Leucorrhinia dubia (Vander Linden, 1825). Si tratta
di una libellula associata ai climi freddi, diffusa nel centro e nord Europa,
che raggiunge nelle Alpi e nei Pirenei i limiti meridionali del proprio areale
distributivo. Nelle Alpi italiane la specie è poco diffusa: sono note osserva-
zioni riguardanti una trentina di località dalla Valle d’Aosta al Friuli (Riser-
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vato et al., 2014b). Nella regione geografica piemontese-valdostana L. du-
bia è stata finora segnalata solo per poche località valdostane (D’Antonio
& Lubrano Lavadera, 1995; Boano et al., 2007; Riservato et al., 2014a) e
dell’Ossola (Pompilio et al., 2012).

Per il versante occidentale dei rilievi alpini piemontesi, recenti ricerche
e revisioni sugli Odonati delle Alpi Cozie riportano 52 specie di libellule
ma non sono note osservazioni di Leucorrhinia dubia (Sindaco, 2006; Sin-
daco, 2007).

La specie è presente, seppur estremamente rara, anche sui versanti fran-
cesi confinanti con le Alpi piemontesi, in Vanoise, e nelle Alpes-de-Haute-
Provence (Société française d’Odonatologie, 2014).

Uno dei fattori più importanti per la selezione dell’habitat degli Odo-
nati è la composizione in specie della vegetazione acquatica, così come la
distribuzione e l’abbondanza delle piante (Guillermo-Ferreira & Del-
Claro, 2011). L’ambiente frequentato da L. dubia è quello delle torbiere
montane, caratterizzate da un’abbondante copertura a sfagni. Nel territo-
rio piemontese e valdostano è presente un discreto numero di ambienti
umidi riconducibili alle torbiere. In base alla composizione floristica e alla
struttura, si nota però che si tratta principalmente di torbiere basse, men-
tre le torbiere alte e quelle intermedie sono segnalate solo sporadicamente
nell’Ossola, in Valle d’Aosta e nelle Alpi occidentali piemontesi (Regione
Piemonte, 2011). Una torbiera a Sphagnum di ampia superficie e con vege-
tazione ben strutturata è presente al Lac Falin, in comune di Usseglio,
nelle Alpi Graie piemontesi (Miserere et al., 1997; Caramiello et al., 1999).
In tale località nell’estate del 2014 ho rinvenuto la presenza di un buon nu-
mero di Leucorrhinia dubia. Questa nuova stazione, la prima segnalata in
provincia di Torino, amplia verso sud il confine della distribuzione regio-
nale, che precedentemente era situato nel Parco Regionale del Mont Avic
(AO).

AREA DI STUDIO

Il Lac Falin è situato a 1691 m di altitudine in comune di Usseglio
(TO), nel ramo di Viù delle tre valli di Lanzo (Latitudine: 45° 12’ 34”,
UTM 5007834; Longitudine: 7° 10’ 35”, UTM 356796).

L’area è caratterizzata da un regime pluviometrico di tipo sublitoraneo
alpino, con precipitazioni medie di 1090 mm/anno, con massimi a maggio
e a ottobre. La temperatura media annua misurata nella vicina stazione di
Malciaussia, a 1810 m, è pari a 3.5 °C. Il quadrimestre dicembre-marzo
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presenta valori inferiori a 0 °C, ma con fenomeni di gelo già da ottobre-no-
vembre. Il periodo vegetativo è limitato al trimestre giugno-agosto, quando
sono presenti valori medi prossimi o superiori a 10 °C, e talvolta si pro-
lunga fino a settembre. Quasi mai si hanno problemi di deficit idrici per la
vegetazione (Perosino, 2001; Perosino, 2006; Zaccara & Perosino 2012).

Questa parte delle valli di Lanzo si trova nel complesso litologico carat-
terizzato dalla formazione Piemontese dei “calcescisti con pietre verdi”,
con abbondanti anfiboliti, prasiniti e serpentiniti (Mattirolo et al., 1904). Il
lago ha una profondità massima di 5.5 m e l’area umida ha un’estensione di
4.5 ha, all’interno della quale la superficie di acqua libera è limitata a meno
di un decimo (fig. 1). La folta vegetazione palustre circonda completa-
mente le acque libere e divide il lago in due porzioni, una verso est e l’altra
verso ovest, intermezzate da una terza piccola area lacustre (fig. 2). Tutta-
via, la vegetazione che separa queste porzioni è in gran parte semi galleg-

Fig. 1 - Immagine satellitare (©2015 Google Earth) dell’area umida del Lac Falin,
situata a 1691 m presso Usseglio, con indicazione della porzione in cui erano pre-
senti gli individui in fase di corteggiamento.
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giante, tanto che non è possibile percorrere a piedi queste fasce di divi-
sione. In questa parte centrale si trovano comunità tipiche delle acque
meso-oligotrofiche, appartenenti a Scheuchzerietalia palustris e caratteriz-
zate dalla dominanza di Carex rostrata, C. limosa, Menyanthes trifoliata e
Equisetum fluviatile. Le porzioni situate nelle parti intermedie della tor-
biera appartengono a Caricetalia fuscae e Oxycocco-Sphagnetea, con do-
minanza di Sphagnum teres, C. nigra, Viola palustris e Potentilla erecta,
mentre nella parte esterna la torbiera è bordata da pascoli alpini con Fe-
stuca rubra e Nardus stricta (Miserere et al., 1997; Caramiello et al., 1999;
Sabovljevic, 2006). Attorno all’area umida sono presenti piante arboreo-ar-
bustive, in gran parte Ontani verdi Alnus viridis. Oltre che per le nume-
rose specie di Carex il Lac Falin è anche noto per la presenza di entità rare
come Herminium monorchis e Pinguicula arvetii (Chiariglione, 2012).

Fig. 2 - Lac Falin: panorama da ovest verso est della torbiera e delle aree lacustri
aperte (immagine del 13/07/2014).
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RISULTATI

La scoperta è avvenuta il 18/07/2014, quando sono stati osservati una
quarantina di individui (fig. 3), localizzati nella parte sud della torbiera. Gli
animali volavano sopra piccoli canali con acque libere, presenti in quel
tratto dell’area umida, posandosi talvolta sulla vegetazione galleggiante, su-
gli sfagni e sugli equiseti. I maschi mostravano un comportamento molto
agitato, con frequenti interazioni e inseguimenti di altri maschi, e insegui-
menti e contatti con le femmine. Durante la mia permanenza in quel tratto
di torbiera (tra le ore 13.30 e le 15.00) non ho notato accoppiamenti in tan-
dem oppure ovodeposizioni. I voli erano effettuati molto vicino alla super-
ficie dell’acqua, tra un’altezza minima di pochi centimetri fino ad un mas-
simo di circa 1.5-2 metri.

Nella porzione di torbiera frequentata dalla Leucorrhinia non erano pre-
senti altre specie di Odonati, tranne Aeshna juncea che ha sorvolato un
paio di volte la zona senza però fermarsi o effettuare interazioni. Nelle im-
mediate vicinanze erano presenti individui di Sympetrum danae, rilevati an-
che in altre parti della torbiera per un totale di una ventina circa di indivi-
dui. Molto abbondanti lungo il perimetro dell’area umida le Enallagma
cyatigerum (diverse centinaia), nonché una decina di altri individui di Ae-
shna juncea, dei quali due rilevati nella fase di sfarfallamento dall’esuvia.
Presente in volo nel perimetro settentrionale del lago la Libellula quadrima-
culata, con due individui osservati.

In un’ispezione effettuata la settimana precedente, il giorno 13/07/2014,
l’arrivo di un temporale ha impedito di effettuare un sopralluogo completo
dell’area, limitando la perlustrazione alla parte settentrionale della torbiera.
Sono così stati rilevati solo un individuo di Sympetrum danae, assieme a
una gran quantità di Enallagma cyatigerum (in un transetto effettuato nel
perimetro nord della torbiera, compreso tra i due specchi d’acqua princi-
pali, dove la specie era più abbondante, contati 200 individui in una stri-
scia di circa 4 x 40 m).

DISCUSSIONE

La Leucorrhinia dubia è un piccolo odonato appartenente alla famiglia
Libellulidae. L’areale di distribuzione copre la parte settentrionale del Pa-
leartico, dall’Europa occidentale al Giappone. In Europa meridionale esi-
stono popolazioni isolate sui Pirenei e nel Massiccio centrale (Dijkstra &
Lewington, 2006; Boudot et al., 2009), mentre sulle Alpi la specie è osser-
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Fig. 3 - Esemplare di Leucorrhinia dubia posato sulla vegetazione ed esaminato
prima della liberazione (immagini del 18/07/2014).
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vata nei versanti francesi sino alle Alpes-de-Haute-Provence (Société
française d’Odonatologie, 2014). Gli sfarfallamenti avvengono soprattutto
tra maggio e l’inizio di luglio in Gran Bretagna e nel centro-nord Europa
(Brooks & Lewington, 2002; Kemp, 1996; Merritt et al., 1996), dove il pe-
riodo di volo può protrarsi fino ad agosto. Nelle precedenti osservazioni
della specie in Valle d’Aosta e in Ossola i voli erano stati osservati da fine
giugno a metà agosto, con massimi a luglio (Boano et al., 2007; Pompilio et
al., 2012); l’osservazione del 18 luglio al Lac Falin si inserisce perciò corret-
tamente in questa fascia temporale.

L’ambiente frequentato da Leucorrhinia dubia è strettamente connesso
alla presenza degli sfagni. Rispetto alle torbiere basse, sono preferite le tor-
biere alte o intermedie, in cui gli sfagni e la vegetazione acquatica si struttu-
rano formando zattere galleggianti e depressioni o canali in cui le larve pos-
sono vivere. Nelle vicinanze dell’habitat acquatico devono essere presenti
arbusti o alberi su cui gli adulti possano posarsi e alimentarsi. Poiché le
larve sono attive anche di giorno, questa specie risente particolarmente
della presenza di pesci, che possono vederle e predarle più facilmente in
condizioni di luce diurna (Wittwer et al., 2010).

Leucorrhinia dubia è una specie poco comune che merita particolare at-
tenzione dal punto di vista della conservazione della natura. E’ inserita
nella lista rossa della IUCN (Clausnitzer, 2009) e in Svizzera è considerata
come potenzialmente minacciata (Gonseth & Monnerat, 2002). In Gran
Bretagna è notevolmente diminuita negli ultimi decenni, tanto da essere og-
getto di piani di azione (Beynon, 1997; Beynon, 2001; Clarke & Smith,
2001). In Francia è presente ad altitudini medio alte (Pirenei, Massiccio
Centrale, Vosgi, Giura e Alpi), con popolazioni molto localizzate.

Tra le minacce più importanti sono state individuati la scomparsa
dell’habitat, l’immissione di pesci, i cambiamenti climatici.

L’habitat di torbiera a sfagni, tipico della L. dubia, sta subendo una
grande riduzione nel centro-nord Europa, con diminuzioni che sono arri-
vate al 95% in Gran Bretagna (Corbet & Brooks, 2008). Nelle Alpi pie-
montesi questo ambiente non è molto rappresentato (Miserere et al., 2002;
Miserere et al., 2003), per cui sarà importante evitare che le future capta-
zioni di acqua per le centrali idroelettriche, già diffuse in passato (Zaccara
& Perosino, 2012) ma in ulteriore recente aumento nei comuni di monta-
gna (alla ricerca di una soluzione ai loro problemi di bilancio), vadano a
prosciugare proprio le poche aree in cui sono presenti laghi e torbiere an-
cora ben strutturate, quale quella del Lac Falin.

L’immissione di pesci a fini alieutici è una pratica molto diffusa in Pie-
monte (Delmastro et al., 2007). Anche sotto questo aspetto sarà necessario
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evitare rilasci di fauna ittica in tutte le aree interessate dalla presenza di L.
dubia, stante la particolare sensibilità di questa libellula alla predazione dei
pesci verso gli stadi larvali (Henrickson, 1988). Considerata la difficile rag-
giungibilità del Lac Falin, in un’area priva di strada carrabile e situata al di
fuori dei principali percorsi escursionistici, si auspica che l’attività legata
alla pesca possa continuare a non rappresentare una minaccia anche in fu-
turo.

I cambiamenti climatici in atto sul nostro pianeta stanno determinando
una notevole variazione nella distribuzione di vegetali e animali. Una re-
cente ricerca ha analizzato i cambiamenti di areale negli Odonati europei:
le specie adattate alle acque lentiche hanno ampliato i propri confini a
nord in media di 115 km per decennio (Grewe et al., 2013). Si può ipotiz-
zare che a questo spostamento verso settentrione potrà corrispondere un
futuro arretramento dei limiti distribuzionali nelle aree più meridionali.
Per quanto riguarda la Leucorrhinia dubia, strettamente legata alle torbiere
a sfagni, è interessante notare che non è ben chiaro quali potrebbero essere
gli effetti dei cambiamenti climatici su queste briofite. La crescita di Spha-
gnum aumenta a temperature maggiori (Dorrepaal et al., 2006) ma è possi-
bile che l’effetto possa essere annullato da una concomitante maggiore ve-
locità di decomposizione (Gerdol et al., 1998). Probabilmente, sul destino
delle aree a sfagni potrebbe avere una maggiore influenza una eventuale
diminuzione delle precipitazioni (Schultheis et al., 2010) o la bassa variabi-
lità genetica connessa alle piccole popolazioni isolate (Terracciano et al.,
2012).

Future ricerche in altre aree delle Alpi Occidentali con caratteristiche
ambientali simili a quelle del Lac Falin potranno chiarire se esistono altre
popolazioni in località limitrofe e maggiormente vicine a quelle attual-
mente accertate, a una cinquantina di chilometri, in Vanoise e in Valle
d’Aosta (Boano et al., 2007; Muséum National d’Histoire Naturelle, 2014;
Société Française d’Odonatologie, 2014). Ulteriori osservazioni sono ne-
cessarie anche per accertare lo svolgimento del ciclo riproduttivo com-
pleto, comprese larve ed esuvie, presso il sito del Lac Falin, situazione
molto probabile considerato che la specie non effettua movimenti noma-
dici o erratismi ed è nota per essere particolarmente poco mobile (Corbet
& Brooks, 2008).
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